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Teniamo alta sul nostro cuore la
croce e lavoriamo...

Questa nostra societd abbia pace

‘i fra le braccia di

Gesu Cristo




Il Venerdi Santo centro della liturgia e la Croce

R s

<, pit grande tra le DEVOZIONI >

(don Orione)



Dire: “Gesu €
Implica una scelta
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[La croce non 1nvita a “‘sentire’” ma a “‘cambiare”
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F’ la Croce che ct :
porta a cercare Gesuy §ii’
€ il dolore che cifa @
levare la voce, i
Jrido a chiamare
(atuto di Dioy é i
dolore che ci fa
distaccare dalla
terra. Fcco la grande

missione del dolore
nella vita dell uomo.

Luigi Orione




< Recitate una Salve Regina per avere da
Dio la croce e con essa la grazia di portarla>

(don Orione)
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Dalla Croce Cristo grida
"Sitio™. Terribile grido di F
arsura che non e della carne, &
ma € grido di sete di anime, |
ed e per questa sete delle
anime nostre che Cristo
muore. (don Orione) A
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muore rimane da solo, se mvece muore %‘1;‘ ;
produce molto frutto” | \ ! g gl 4




